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CERTEZZE RIO RIA 


TRATTARE EZRA TITANI TI RIA 


penderà dal vealizzarsi delle suo previ- | nio 1878-1877 all’eltimo quinquennio rincrescimento, astratto a respingeria. Perrone dirigo al ministro domando 
sioni, se accorreranzo n no ulteriori | 1878-1882; o tunto-da potersi conchiu: | Che venisso cssa dal Consiglio provin» } sugli sbarchi e sbarramenti alpini. 


' 
DI 


Il Journal ‘officiel pubblica un decreto | esigenze » dere che nello si i = tuta? s fi 

REA ieri Lei DIG È sigenze >. pirante quinquennio la | ciale del riuli, sarebbe giustificato por Ferrero risponde. 

sùll’organizzazione della Tunisia, ed ouco | Provincia, con metio::della metà della | i flagolii della pellagra 7 dell’emigra- | . Maldini, relatore, dico cho la discus: 
sione fu portata ancho su questioni non 


verificate le previsioni circa: l'indole 0 ‘Spes ? tori i i î 
oo Re 5 pesa dell’antectiterite, potè avere un | zione, per essere tra noi la propricià 
ia della” spedizione, Granorso, Ed | Fee buon servizio, Quindi propono di tenere | assai divisa ed impotente a alfoldorsi compreso nella loggo' che'sta dinanzi, 
oa ola, rieti Tee Ùo paria SESSION T eziaudîo pel prossiîno' quinquennio, per | contro la fiscalità degli Esattori; ma, Asmunziasi uno intorrogazione “di 
colò rapporti diplomatici.con ta: Fro So E STRAORDINARIA:| base dell’aggio, i cintesimi 23 per ogni | non ostante tutto ciò ed altro ragioni | Massari so îl ministro degli ‘estori’ iu- 
. MOLTI SA sla mominat i aba: DEL CONSIGLIO PROVINCIALE - cento lire di riscossi assai valide, non riteniamo che il voto { tonde di pubblicare i documenti ‘sull 

co iiciio il Governo dell DIRE Riguardo alla éà favorevole del Consiglio provinciale, | Baia di Assab. Sri. 
solutore PI no-della Repub. anolie so volesse ad associare nella mo- { —Mancini consoute sia svolta subito. 


blica, E poichè nallo stesso Jourutkof- Il R. Prefetto ha convocato in ses- Si edizione pento zione tutte le Deputazioni provinciali Massari la svolge. : x 
della Venezia e della Lombardia, mu- Maricini risponde che il governo vede | 


ficieli è- già pubblicato il decreto che sione straordinaria l' onorevolissimo Con- i ‘rendi inciali 

pater o E x cn DO È 5 la cauzione per lo ‘rondite provinciali È moi n: A B 0 

i ci n | Ai pome i nl | it Fit "ee [tb fin, fg | Mt cdi 

l'Italia; ci auguriamo che al più presto di essa sessione. Il consigliere rovinciale cav. Vine Anderol, dunque, ciciamo che teniam comi su Assab e sono già in corso 

eziandio «il nostro Parlamento permetta E dapprima esterneremo il nostro cenzo Andervolti (che? non di rado nelle 1 ata Din ones MORZIone], De i E ia i Î 

che «il-'itrattato sia sancito dalla firma | riucrescimento per la rinuncia, presen- sedute pubbliche udimimo protestare con si oc ana È E, contano fi Lor DI E ad 6,10. 

del Re. Ormai'nuove ‘modificazioni ed | tata dal dottor Arturo Zille, alla carica | energia giovanile contro 1° esorbitanza Piooria FI A iazliani, ROnO ln I SS 

aspirazioni ad immegliamenti perlatutela | di Deputato. La rinuncia allega motivi delle imposte. e contro ‘spese non ne- vale il Ministro dalle finanza. presaii Re 

delle nostre industrie, non farebbero che | di famiglia, e sappiam che nè gli uffici cessarie) mandò da. Spilimbergo una di un definitivo Progetto polti ha È i 

opporre ritardi 6 produrre nuove resi- del R. Prefetto nè quelli de’ Colleghi DIOROn! affinchè dl, Gonrigho Bre reguazione fondiaria. Anzi Timai de NOTIZIE ITALIANE 

stonzej:quindi al postusto ne deriverebbe | valsero a farla ritirare ; dunque il Con- fa “rutto lo Doputizioni provinciali ta dirsì con sicurezza che l'adempimento 3 
di questa promessa dar apportunità | —Roma, Il Bersaglicre dice che il-Pinn- 


un danno ai nostri bene intesi interessi | siglio dovrà passare a-nuova. elezione. Veneto è della Lombardi Ùi 
ici s. i ‘eneto e della Lombardia par un’ equa > È no 
economici. La quale, speriamo, sarà una forza data P €QUA | alla nuova Legislatura di recare, col | ciani ha rassegnato lo proprie, dimis- 


Dai diari di Vienna rileviamo che | alla Deputazione a compenso della forza ‘ dirninuzione dell'imposta sui terreni, in | Lordi i Ù : Mi E 
le Delegazioni austriaca cd ungherese | che questa perdo per la n dei | pendenza della perequazione fondiaria. riondinaze nio ri completo. el nostra Si |.sioni da siudaco di Roms. nni ili 
vi s0) i di 3 eni aa » Ò E di ne basca ” stema tributario, un immenso bene! cio — Il Comizio convocatosi all'AJlhan= 
pprovarono la domanda di credito per | dottor Zille. E ciò riconosciamo assai I lagni, cui s' inspif& la mozione del | alla Nazione. G. | bra per trattare della crisi muni 


la pacificazione della Bosnia e della Erze- | volontieri, quantunque il Zille non sia consigliere Arilervolti; ‘sono notissimi, Iper tro e 
. Difatti nou | perchè ripetuti da tinti ed incessante» - tt —— deliberò di appoggiare il sindaco, 
ciani e di chiedere al ministro Deprei; 














govina. Però continiano le dolorose note | uno de’ nostri amici poli 

su ‘questò ‘atto della politica austrinca, | siamo già noi che lasciano venire e | mente. Egli poi li ha- voluti esprimere PO d REI 

citi aonuîva | Faropa. Tra gli altri, Ja | andarsene i nostri uomini pubblici senza col linguaggio eloquetitissimo delle cifre, ARI, lo scioglimento. lel Consiglio, comun 
Sie Freie Presse rileva con molta elo- | occuparci de' fatti loro. E noi sap- | riportando una, tabella che dimostra P î AMENTO ITALIANO att io) dol 


quenza la gravità delle conseguenze di | piamo assai bene come il dottor Zille, { quanto pagano în media, e troppo va- a î h babi 
quell’atto. - dapprima qual Sindaco di Porcia, poi | riamente, le varie regioni d'Italia per GAMERA DEI DEPUTATI vali ha odotiato il seguente progra; 
«Lg'situazione = scrive il giornale | qual Consigliere, ed infine Deputato pro- ogni ottare di terreno censito; e da n oa le pt o elezioni : facoltà, di pi 
visnneso — è fuori di misura sfavore- | vinciale, dette prova di molta capacità | questa tabella (che ha già fatto il giro Presidenza MAUROGONATO AESOLDO SOTA COSMLZIONA i; 
vole: ‘Ad eccezione del fatto che in com- | amministrativa e di coltura nell’econo- | di tutt i giornali) risulta si come la . Sedute del 22 aprile. tonino he 4 egeo mati TIE 
plesso-la insurrezione veune militarmente mia sociale, intorno ai cui più impor- Lombardia e la Venezia siano, în con- Lacava svolge una sua proposta di enigdare cn9 dia oo 9 doo d Î 
- domata: il'Governo mon fa in-grado di | tanti problemi ebbe talvolta a scrivere | fronto alle, altre, enortiemente aggra- | legge per l'uggregazione del comune di Pi energica 0.4 NE dik io della 
Sonetti sicu chedi-consolante alle | copiosamente, meritandosi gli elogi delta | vate. Di più, da altri fatti e criteri ha | Gorgoglione al mandamento di Corleto | jn organi dallo aislratiI Liste: gufca 
ne non ha | Stampa. Così alcune di lui Relazioni | dedotto il supremo bisogna di rifor- | Perticara. Consenzieute il guardasigilli, Teano elgalonio” Berico SETT 















LATO I. lett della D Luvi ti butari, ed 
tatto progressi, le eut ono ‘sempre | quai inembro della Deputazione provin- | mare il vigente sistema tributarid ' è presa in considerazione. © hl na i È 
ribettino: 1 feginié ‘alistriaco non ha | ciale recano l'impronta della scienza hà citate fe mozionì udite în Parla» onvalidasi l'elezione contestata di Caltanisetta. La notizia del ricatto di 
gilitaghuo Sitipatie, Invece le risposte | associata alla pratica amministrativa. mento, e persino sì è ricordato di una | Antonino Lopresti a_ deputato di Cala- Beniutendì è assolutamente, fa 
del'Govetno alle interrogazioni fattegli Quindi è che ci spiace questa rinuncia | petizione di millequattrocento Municipi, | taflmi. ani Spr al pr 

i A a lamentandola. È 











ri SÌ sieno studiati | del dottor Zille, anche perchè ci dimno- | pér cui l'on. Cavalletto aveva, sino dal | . Riprendesi iscussi UO 7 
‘pillola ono “la | stra in lui la risoluzione di non occu- iare. clilesta ed ottenuta l'urgenza, stliotdinarie sn sulle speso | Le condizioni della sicurezza pubbli 
pare, almeno per qualche anno, cariche | con la quale quei Municipi domandavazio 31 ministro della guerra Ferrero sca- in provincia sono ottime. MESE 
i, che pubbliche. appunto il riordinamente dell’imposta | gionasi dalle accuse rivolte alla. sua Vefona. Solenni riuscirono i funerali 
‘a’ alla monarchia, e noi do- Il primo oggetto, su cui îl Consiglio | sui terreni, E le intenzioni del consi- | amministrazione cirea i ritardi negli che kx città di. Verona ‘iesò all’ illustre 
vmaridardi ‘alla ‘nostra buona | è chiamato a deliberare, sì è I’ appalto | gliere Andervolti sono per fermo otti- | stridi pel piano generale di difesa del scultore Fraccaroli: 7° 

dd îl triste quadro ch'egli fa di | pnese. L'assessore conte Piatti ricevetto la 


‘i fagtiin realtà fion sieno | della Ricevitoria provinciale pel quin- | mo, € : 1 
quennio 1883-1887. E su questo argo- | buona parte delle proprietà rurali non | Circa il concetto direttivo delle opere | salma in nome del Municipio :. venne 


è esagerato, tanto più che risultò tale | proposte, dice essere evidente; cioè di depositata alla Stazione sotto una guardia 
di nuovi sgradevoli incidenti. | Relazione del Deputato cav. Milanese | eziandio dopo lo iudaginî per l'inchiesta | provvedere alla difesa periferica terre» d'onorè; post:r il corteo ufficiale si 
ttò il nuovo: credito richiesto | che esamina partitamente il modo delta | agraria, da cui abbiamo riferito testual- | stre e litorale. recò a levarla i là. È È 


‘di 28 ‘milioni basta a dimostrare tutta | nomina, l’aggio con cui retribuire il ser- | mente le dolenti note per la nostra Risponde ai diversi oratori che at- Dl carro fuucore, a quattro caval 
Provincia. taccarono l’amministrazione. preceduto dalla banda, dai pumpi 


per quinto i ‘mi 


















ivri di quello che'già si pos- 
vedere, sia pure escludendo la mento abbiamo una particolareggiata 





ampiezza delle spese occòrrenti in quei vizio, la cauzione da prestarsi dai Rice- 

dis i paesi. La prima domanda, del vitore. . Se non che, malgrado ciò, e malgrado Righi e Massari replicano. vigili, era circondaio dalle ' pri 

Govetito per ‘combattere tà insurrfezione | _ Il Relatore ricorda come nel 1877 il | che noi pure siamo colpiti dolorosamente | Nicotera non è soddisfatto della ri: autorità : il prefetto Gadda, il 
senatore Camuzzoni ecc. Veni 


per un fatto spiacentissimo, quello delle | sposta del ministero, che ha detto: si 

il sistema dell'asta; mentre al presente, | numerose vendite contte di beni immo- fa quel che si può. Se il governo chieda | i figli ed i parenti. Uno stuolo 
per l’importanza delli cauzione e por | tili che avvengono tutti i giorni fra noî, | dei sacrifizi al paeso, è perchè provede di popolazione formava il coîteo 

ssato di qualche poco. | gli aggi ridotti ni minimi termini non | non sappiamo davvero quanto possa riu- | forse giungere il momento in cui si avrà Pervéuuti al cimitero, dopo ave 

‘il’ és ‘è avirenuto, ed importa | essendo probabile la concorrenza degli | scire ad effetto pratico la mozione del- | la necessità di difendersi. traversato le vie priricipali della città, 

o‘che'il triplo della. pri. | aspiranti, crede preferibile il sistema | egregio Audervolti. Egli vorrebbe che Ferrero risponde ‘quanto al tempo | l'assessore avv. Gemina lesse iu 

midi ‘esigenza. Ma neppure con ciò si della terna, perchè in questo modo si | il Governo, prima della perequazione, | che l’art. 3 gli perme:te di ridurlo. | della Giunta ‘in béllissimo' discorso, ri- 

può dire ‘che ‘l’indidente della insurre avrebbe oltre la cauzione legale anche | concellesso .un’egua diminuzione dell'olî: | Quanto alla somma ripete bastare alle | cordando le opere e l'affetto del defunto 


zione "sia ‘tétalionte ‘esntirito e pagato. | una cauzione personale che assicuri, oltre | quota di carico sui terrent, la contedesse | opere più urgenti, e poter provvedere | per la sua città natale, cui don: 
numerosi modelli «delle 


‘Alla dornanda ‘dei ‘delegati ungheresi se della solidità e della moralità, anche del | piegandosi all’insistenti domande delle, alla difesa. à 
questa somma basterà ‘per lo meno a | duon svroizio. Deputazioni provinciali della “Venezia e Magliani dimostra come Cavour cer- | Il corpo:venne poi di 
coprire tuttè‘lespese militari, il mini- ‘Riguardo all’ aggio, una tabella stati- | della Lombardia! Ebbene, noi dubitiamo | casse bensì di conciliare gli interessi | appartato del cimitero; sarà più ta 

«della guerra rispose che i suoi cal- sticacompilatadal Relatoredimostracome | assai dell'effetto di ‘simile mozione; anzi | militari cogli écotiomici del paese, ma deposto nel Pantheon degli illustri. ve- 
fiasano sulla supposizione e di- | questo sia assai diminuito dal quiaquen- | riteniamo che il Governo sarebbe, con | non dimenticò mai questi ultimi. ronesi che si sta compiendo. 


APPENDICE vertice, provando poi ceme una soffo- | Una notte, S. Michole mi apparve. Mi 


tto: milioni, © di fronte ‘ai “diffi. | Consiglio avesse deliberato di preferire 


tero comune aveva affer- 





Abbassò la voce, perchè passava la facendo col suo labro inferiore 
| azione, come una palla verso il cuore, {- disse che c'era un imbecille di scrivano { sorvegliante, camminando presta a pic- | smorfia: — Niente di buono ‘certo ine 
d'usciere che mi voleva per amante. { coli passi, facendo le finte di non inten- può venire da tutto questo! 


brusenmente esclamò, che come un rosso 
Era un nostro vicino, brutto come un | dere. i 





— Volete che si separi Paolina. da 


ANOI I ) 0 SPED HI B vapore la avvilupava. Sera faita pal- a 
Ì À , | lidissima, un freddo sudore le colava |-pidocchio. Puah! Pensai allora fra. mo, — Di fronie la infermeria generale, | Matilde? È affatto inutile. Dosso si,.tro- 
= dalla fronte. Cadde subito dopo în ‘uno | che se egli avesse tentato sedurmi quando | andando dalla parte della via dell’in- | veranno ancora nel cortile. L’affare del 
XI stato di sonnolenza singolare, non si | andava a passeggio nel giardino delle | fermeria, verso la cucina, vi è un viale coltello è puerile; Matilde è in uno.stat 
. i moveva, non parlava, ma capiva tutto, | piante, non lo vorrei ne cruda ne cotta, | d'acacie, non è vero? Ebbene; il col- | da non capîr niente di quanto, | 
“Sala 8. Laura. |» 6 ciascuna ‘idea che le si sussurava | gli darei una coltellata. Farei come tel | tello è sotto la terza acacia a man | intronando gli orecchi l’altra; i 
pr andava a riporsi în qualche angolo del | dissi. M° ascolti beue tu? diritta, andando verso la cucina! La | caso, non .se ne ricorderà 
suo cervello e più non usciva. S'interrompeva, guardava Matilde, | terza capisci ?... quando sirà svegliata. 


egue). 4 
— Sì dell'acido solforico! La bella | * .gtatte-così percinqueore, senza dir'una | pallida, colla bocca aperta, come sepolta | Paolina, tutta intenta al suo racconto, {|  — Chi lo sè? — gli asserrò 01 
non vedeva.la sorvegliante, che, parendo | cho di dubbioso VI landey. 


ideal. Vuoi che :te ne’ porti. quando | n ; + el ot È valide) i 
int 1 x si ? 1 parola, cogli occhi fissi; e durante questo | ne' suoi lunghi capelli biondi, tutta in 
MAOIER Er chiedeva a Matilde — ti Îurigo sceso, simile ad uno svenimento, balia a quell’ Li. disonnolenza. Im» | dividere una matassa «di filo, tendeva | —— Oh? perdono — disse Pedro, sénipre 
Acido ‘solforico ® Paolina rimase inchiodata al capezzale --mobilità del cadavere: — non moveva 1° orecchio ed ascoltava, tutto d'un traito | allegro; dimenticava, he si tratta della 
— ‘Andrò dal. ‘farmacista... ne doman- del suo letto, ‘assistendo Matilde, diceva ‘| muscolo, non ciglio. ; divenendo ‘pallido il suo:terreo viso. sicurezza della, B 1 t 
derò. farò-una rici ita: £ san. alla; ma veramente pariaridole 2 bassa | ‘ Ma quasi Matilde lo avesse risposto : Distesa, stecchita, Matildenon si mo- 
Matilde tramav Oer, de if n te | voce di quell’ eterno ‘soggetto: di dolore _ SÌ ascolto — Paolina continuava | veva. Ma udiva?....Ma capiva ?... i 
atildo iremava quando siffattamente | .g; collera: — Combetta e Giovanna. | a'blatterare, svolgendo spaventosamente | . — Il terzo albero! — ripeteva. Pao- piaga si 
È E sempre consigli selvaggi, ricomin-|-la sua chimera. lina. con -l'asprézza na idea fissa. — | povero Villandry., 
ciando l'odiosa ossessione da idiota !... | ' — Ecco-allora cosa feci... ascoltami, | Il terzo, intenti ‘bene, Matilde! E, se | — Ti nt 
‘Lo so' ben io n Barale fossi Dali Davanai L Ospitale ci (erano so fossì hi deal: conie dl VIRERRar 
i "° oi ‘panni! «Ascolta. Li salassarei | ‘dei piccini aî quali }a loro:sorellarmag- | il mio coltello riel-cuore i quella ra 
Somente. Alia Rella oe tia panni è lui! Meriti tu d' es- | giore con'uncoltlto tagliava delle fette | gazza! Imparerebbo cosi. n 
Mn Pie O O ie vamento | sere gettata ‘nello stato in cuititrovi?.. | di ciambella. Presi quel coltello,;»get- |--La sorvegliato — tutta turbata —: 
della vita: volea dormire, dormire sem Matilde se ne'stava sempre distesa, .| tando alla ragazza un. véuti-soldî, — afirattò ad. avvisar Pedro ha si poso ì 
pre ; osi a 5 î iù rigida immobilità, come una | perchè nori voglio derubare: néssuno; io ridere, e Vi landry che l’ascoltò un i 
TE, E anto: dol i — glo nascosi nella mia «Un - iù ‘serio. > " da0t era collera'irtefli 
i so È scolta — continuava Paoli coltello col manico a rabescti di: prende ; poteva, 
° seduta i allato della ragazza -ed' avvic i rame, appuntito, ‘ch i i «dé r ‘ridicolo, ì 
‘suo’ labbro all’ orecchio ‘tra- |. punzècchiava as 10;-VI 
di «Matilde — ascolta ‘bene. ldica?dove è'il znio- coltello 













Un “giorno, È ) Mido "1 
rissentito sulla ‘somiraità si ; ’‘sparente 

















NOTIZIE ESTERE 


Francig. Grevy firmò. il decreto che 
attribuisce ai ministri ‘competenti i di- 
versi servigi della Tunisia. Tuttavia i 
ministri comunicheranno con Cambon 
soltanto a mezzo del ministro degli esteri. 
Ml guardasigilli fu incaricato di studiare 
l’organizzazione giudiziaria e la crea. 
zione d'un tribunale francese le cui 
funzioni non implicheranno 1’ abroga. 
zione delie capitolazioni. La questione 
dell’organizzazione finanziaria è riser- 

- vata, 

—L'Officiel pubblica la legge che auto- 
« rizza il governo a ratificare e so havvi 
luogo, faro eseguire il trattato con l'I- 
talia. Il testo del trattato promulghe- 
rassi ufficialmente dopo lo scambio delle 
ratifiche. 

— Il National dice che una rissa 
minacciava di scoppiare fra gli operai 
Irancesi e italiani che lavorano al Canale 
di Tancarville. Le autorità dell’ Havre 
si sono recate sul luogo per impedirla. 

Russia. Parlasi di una possibile divi- 
sione di corpo fra l’imperatore e l' im- 
peratrice, in causa di dissensi avvenuti 
dopo gli ultimi avvenimenti. È un bel 
modo di risolvere le vitali questioni della 

- Russia |... 

— Il consiglio dell'impero ciscu- 
terà in questi giorni la proposta del 
ministero della guerra chiedente un cre- 
dito suppletorio per la formazione di 
depositi di approvvigionamento perma- 
nenti nelle circoscrizioni militari di Var- 
savia, Vilna, Kieff ‘ed Odessa. Questi 
magazzini si stabilirebbero nelle fortezze. 

Svizzera. Il Consiglio nazionale ap- 
provò con 104 voti contro 20 il trat- 
tato di commercio con la Francia. 

Turchia. Un rapporto consolare da 
Tauris 14 corr. segnala l'apparizione 
di una epidemia, rassomigliante alla 
peste, nel villaggio di Curcondere nel 
Kurdistan persiano sulla strada che con- 
duce da Kerbela al gran cimitero per- 

‘siano. 

Le aviorità turche prendono misure 
alle frontiere. 

Bulgaria, Venne ordinato di sciogliere 
colla forza i meetings che si tenessero 

‘contro il governo edi arrestare i prom9- 
tori. Evviva la costituzione bulgaria !... 








RE 5 01 
AN 


CRONACA PROVINGIALE 


Reflifica. Dall’ onorevole Sindaco di 
Pagnacco riceviamo la seguente: 

Onorevole Direzione del Giornale 

«La Patria del Priuli» 
x Udine. 

Dal rapporto 10 and. rimesso dal sot- 
toseritto all’ Ufficio di P, S, risulta che 

‘nel 9 corr. si sviluppò il fuoco nella 
stalla di proprietà Bruschini Francesco 
di Ronchis di Monfalcone ed abitata 
dagli inquilini Lizzi Angelo e Zampa 
Leonardo di Castellerio. 

N danno risentito dal propriatario fu 
di 1. 100, quello deli’ inquilino Lizzi di 
1. 40 per una suina abbrucciata. 

Con questi cenni si rettifica il conte 
nuto nell’ articolo apparso sulla cronaca 
provinciale di jeri. 

Paguacco, 23 aprilo 1882. 
Il Sindaco 
COLOMBATTI. 


Personale giudiziario. Bassi Silvestro, 
‘pretore del Mandamento di Sacile, fu 
‘4ramutato al Mandamento di San Da- 
riele del Friuli. 


Sempre beneficenza. Il cav. G. A. Lo- 
catelli — nell’occasione che i principali 
azionisti della filatura o tessitura di 
cotoni di Torre Rorai presso Pordenone 
furono a visitare quegl’importanti loro 
loro opifici e che s’ inuaugurò la ban: 
diera degli operai dei due stabilimenti, 
dono dei signori conte Nicolò Papado- 
poli e cav: Giacomo Levi, — versò lire 
100 al fondo per ia casa di Ricovero 
da istituirsi in Pordenone. 

La bandiera degli operai cui sopra si 
accenna è assai bella, in faille a tre 
colori, con sciarpa azzurra, riccamente 
trappunta in oro dalla gentilissima sig. 
Voltolini-Carradori. 

Fiera. Nei giorni 4 e 5 del prossimo 
maggio sarà tenuta anche quest'anno 
in Pordenone, nel nuovo piazzale del 
mercato, la fiera annuale così detta di 
S. Gottardo. 

Morte orribile. In Venzone, nel 19 
corrente, mentre la giovinetta d’anni 
16 Di Bernardo Giacoma, guardava le 
capre al pascolo sul Monte San Leonardo, 
colpita da una pietra staccatati dalla 
soprastante vetta, procipitò in un bur- 
rone dell’altezza di circa 80.mnetri ri. 
manendo all’istante cadavere. 

Arresto. In Gemona, fu arrestato il 
noto pregiudicato  Sabidussi Leonardo, 
perché in istato di eccessiva ubbriac- 
chezza è commetteva disordini. 


RIT 


CORRIERE GORIZIANO 


Soddisfazione da gran signore. Il conto 
di Chambord è uso ogni anno a questa 
€ di recarsi da Gorizia al suo sog- 
giorno estivo di Froksdorf. Il giorno 
fissato per la partenza era giovedì, 20 
corrente, + 

Tutto era pronto, ma mancavano le 
ciliegie. Sicuro : il signor conte rion può 
lasciar Gorizia a primavera senza avor 
assaggiato le prime ciliegio del luogo. 
Causa le brine di Pasqua le ciliegie sono 
in ritardo quest’ anno, e si temeva as- 
sai che per questo fosse procrastinata 
la stabilita partenza; ma per buona for- 
tuna pagandele 10 soili ? una, si pote- 
rono trovare giovedì 40 ciliegio e il si. 
guor conte dopo che le gustò s' è messo 
în viaggio contento e soddisfatto. 


Suicidio. La triste rubrica dei suicidi 
trova sgraziatamente copioso alimento, 
anche a Gorizia, Un giovane fu trovato 
annegato nelle acque dell'Isonzo. Venne 
riconosciuto per un giovane cormonese, 
d'auni 22, supplente presso quella 
scuoli reale; ma s’ignorano le cause 
che lo spinsero in così giovane età a 
tale disperata risoluzione. 

Uccisione. A_Locovitz nel circondario 
di Canale (Gorizia) avvenne un omicidio, 
compiuto îl quale l’uccisore credettedi de- 
viare da se ogni sospetto, nascondendo 
il coltello tra le vesti dell interfatto, 
per far nascere la supposizione che si 
trattasse d'un suicidio. Ma una men- 
dica, non avvertita dall’ omicida, aveva 
tutto veduto, e diede denunzia, dope di 
che al reo non fu più possibile di ne- 
gare il misfatio, 





Me, 


CRONACA CITTADINA. 


L’on. Billia partiva ieri per Roma, 
essendo spirato il congedo domandato 
alla Camera. A Roma, oltre gli on. Ca- 
valletto, Solimbergo e Di Lenna, trovasi 
da varì giorni l’on. Deputato di Civi- 
dale. Oggi o domani ci sarà anche l'on. 
Fabris. È speriamo che, essendo pros- 
sime le discussioni di qualche importanza, 
gi andranno pur gli on. Simoni e Del- 
l’Angelo. 

Corte d'Assise. Sui banco degli accu- 
sati sielevano Francesco Antonini, capo 
guardiano delle carceri in Maniago, ed 
Augelo Andriani impiegato presso quella 
Pretura. 

La Corte era presieduta dall’ egregio 
cav. de Billi; sosteneva l’ accusa il cav. 
N. Trua; e la difesa era rappresentata 
per Ì’ Antonini dall’avv. G. Forni, e 
per l’Andviani dall'avv. G. Baschiera. 

Il titolo era grave e la causa occupò 
le udienze dei giorni 21 e 22 corr. 

“Ecco il fatto. Unà ragazza bella ed 
avvenente fu condannata dal Pretore 
di Maniago a 1ò giorni di carcere nel- 
l'agosto 1880. 

Forse la bellezza si è imposta ed il 
capo guardiano delle carceri, ottenendo 
anche un corrispettivo in danaro, anno- 
tava contro verità che la Maria P. 
aveva scontata la pena e di conformità 
presentava all’impiegato competente (An- 
driani) la relazione in iscritto, în 
alla quale veniva pure da tale impiegato 
annotato in modo consimile sul Registro 
chiamato campione penale. 

Sì seppe la cosa e venne iniziato pro- 
cesso per falso in atto pubblico e cor- 
ruzione contro ì° Antonini, che « sua 
discolpa dichiarava di essere stato isti’ 
gato dall’Andriani e di aver diviso seco 
lui il frutto della turpe speculazione. 

In poco tempo questa accusa prese 
consistenza, per cui anche l’Andriani 
fu chiamato a rispondere di complicità 
in tale reato. 

Nei paesi di Fanna e Maniago cono- 
scendo che l'Andriani era un giovane 
sobrio ed onesto, tale imputazione fu 
sentita con dolore e volendo pure spie- 
gare il perchè di siffatta imputazione, 
ritenuta ingiusta, corsero col pensiero 
ai rancori di vecchia data esistenti fra 
la famiglia Andriani e la famiglia Gi- 
rolami e ben presto da taluno si sospettò 
che l'accusa stessa fosse creazione dei 
nemici dell'imputato, tanto più che un 
fratello dello stesso, in vista appunto 
delle persecuzioni, si è in quel torno di 
tempo suicidato. 

Furono sentiti molti testimoni, fra i 
quali c'erano le notabilità dei paesi di 
Fanna e Maniago. 

L’ avv. Baschiera colla solita sua di- 
ligenza riuscì a fare la luce sulle ori- 
gini di questo processo. . 

Il Pubb. Min. sostenne l’accusa in 
confronto dell’Andriani specialmente, 
colla massima energia e con quella pa- 
rola efficace che tutti gli riconoscono. 

Il difensore dell'Antonini si occupò 
con buon esito di una questione di di- 
ritto, dacchè il suo cliente aveva con- 
fessato di essere autore dei reati adde- 
bitatigli. Dimostrò. cioè che il Registro 
carcerario ‘non poteva ritenersi atto 
pubblico, perchè mancante delle forma- 





PATRIA DEL FRIULI 


lità .voluto dalla legge, o. dopo sottili 
ed'assennato considerazioni sullo profli- 
galo condizioni economiche del suo 
cliente, domatidava ni giurati: cho - 
fessero ammettere la forza quasi 
stibilo, di. GR 

L'avvocaio Baschiera. inveca avova 
un campo vasto da percorrere. e con 
accento di convinzione, dopo: avore in- 
gegnosamente dimostrato il movonto 
primo di al iniqua accusa scagliata con- 
tro l'Audriani, si occupò diligeutemente 
a criticare le deposizioni sfavorevoli, 
terminando il suo dire con una sentita 
perorazione. 

Il dibattimento ebbe termine verso le 
8 poi. di sabuto ed in seguito al verdetto 
dei giurati, la Corte, accogliendo la que- 
stione di diritto proposta dall'avv. Forni, 
condannava l'Antonini a tre anni di 
reclusione; dichiarava assolto l’Andriani, 
il qualo fu posto in libertà. 

IL verdetto fu accolto con favore dal 
pubblico, è l'avv. Baschiera può essere 
lieto di aver restituito alla vecchia ma- 
dre il figlio amoroso che seppe, ad onta 
di tanta disgrazia, mantenersi la stima 
dei suoi compnesani. 


Il centenario di Fròbel al nostro Giardino 
d'infanzia. Gioconda 6 cara età quella 
de’ fanciulli raccolti ai Giardini!., Con 
que' loro visetti tondi, bellamente colo- 
rati dei colori della salute; con quei 
loro occhiettini vivaci, sempre in moto; 
con que' capegli ricercatamente dalle 
mammine ravviati, ma quasi sempre al 
pettine ribelli e che sfuggono quà e là 
iu qualche riccio, con que’ bocchini 
sorridenti; i bambini son proprio la 
poesia della vita ed hanno un culto in 
tutti i cuori veramente gentili e capaci 
di amare o che senton l’amore. Vi po- 
trei fare una dissertazione lunga lunga 
su questo argomento e sfoggiare la mia 
erudizione profonda e mettere insieme 
chi sa quante belle cose; ma mi passo 
per questa volta di tutto ciò e perfino 
det — Lasciate che i pargoli venganu a 
me — del grande amatore di Nazareth; e 
vi dico soltanto che le nostre gentili 
donzelle, quando vogliono far vedere a 
qualche giovanetto che l’amano, si pren- 
dono in braccio un bel bambino e gli 
dan di que’ bacioni grandi grandi e lun- 
ghi che loro sanno ben dare... Ma tor- 
niamo # bambiui, che non se l'abbiano 
a malo... 





. 


Nel cortile del Giardino d’ infanzia in 


via Tomadini s' erano addobbati con | 


muencelli tricolori gli alberi e s'era 
improvvisato una specie di pergolato, 
sotto cui dovevano poi esercitarsi i 
bambini. Molta — relativamente anche 
al luogo ed al giorno — la gente ac- 
corsavi; massime le mammine. E vi 
erano anche delle signore, tra cui no» 
tammo Ja contessa di Colloredo Mels, 
la signora Rubini-Pecile, la signora Ce- 
lotti, la signorina Mantica, la figlia del 
comm. Prefetto, la Divettrice delle Scuole 


» magistrali, ed altre ed altre ancora. 


Del sesso forte, una litania: il r. Pre- 
fetto comm. Brussi, il Sindaco senatore 
comm. Pecile, il Provveditore agli studi 
cav. Massone, il Presidente dolla Società 
operaia sig. Marco Volpe, il Presidente 
della Camera di commercio cav. Volpe An- 
tonio, il Preside del Liceo prof. cav. 
Poletti, il Rappresentante del Consorzio 
filarmonico maestro Verza, i membri 
det Consiglio di Presidenza della Società 
per i Giardini d'infanzia, il Direttore 
delle Scuole comunali prof, Silvio Mazzi, 
l'assessore Municipale co. Puppi, alcuni 
Consiglieri comunali, il Segretario del- 
l'Accademia prof. Occioni - Bonaffons, 
alcuni professori dell’ Istituto tecnico od 
altri ancora, 

Dall’un dei lati, tutte quasi le alunue 
delle Scuole magistrali. 

Commovente cosa — per me almeno, 
che, confesso la verità nuda 6 cruda, 
sono facile a commuovermi — era l’u- 
dire il canto di que’ carì angioletti, 
diretti senza quasi parerlo dala Diret- 
trice e dalle maestre. Del qual canto, 
i migliori cori per grazia e per brio ci 
sembrarono : Spunta l'april, tratto da 
una canzone popolare svizzora; ed il 
Giuoco dei mestieri, appropriatissimo an- 
che ad educare quelle menti tenerelle... 
Ma che dico che questo canto è atto 
ad educare i nostri bambini?... Tutti 
lo sono; ed anzi le cose tutte che s’in- 
segnano a quelle creaturine oltre che alla 
istruzione — e più ancora — mirano 
alla educazione. Vedi infatti in ogni cosa 
l'ordine e la pulizia; vedi il rispetto 
dell’uno verso l'altro; vedi l'amor pro- 
prio che si estrinseca per ognuno in 
quel grande desiderio di fare — e sopra 
tutto di far bene. Amor proprio a com- 
provare il quale basterà dire che uno 
di que’ r: ini — non vedendosi da- 
vanti il lavoro, mentre gli altri lo ave- 
vano, — si mise a piangere dirotta- 
mente... 

. Si può ben dire che tutto riuscì a 
meraviglia in questa festicciuola. E gli 
esercizi di nomenclatura, e quelli di 
composizione ed i lavori manuali e la 
ginnastica — i bambini de’ nostri giar- 
dini d’Infanzia ogni cosa irono in 
modo da rendere soddisfatti quanti erano 





i presonti, Ti sentivi — ad assistoro u 
quel loro. saggio — ogni tunto invoglinto: 
al sorriso; non potevi. irattonerti dal- 
l'esprimero al vicino la ammirazione 
per quel sisteini educativo del Frocboi 
‘che tali risultati conseguo, ‘Che voleto 
di più grazioso del giuoco degli uccol- 
letti — e ad un tempo di più. diver. 
tento por i bunbini?.. T'utti dovevano 
sorridoro al vedor quella scolaresca cui 
la maestra ordinaria di giuocaro 6 facea 
giuocuro @ tempo, con ordine, come de- 
vono i fanciulletti por bene. ‘ 

Insomma, della festa di sabato al 
Giardino d' Infanzia di via Tomadini, 
buonissima impressione è restata in tutti 
che vi assistettero; ed ho soutito da 
orsono intelligenti le gran lodi alla 

irettrico ‘signora Battaggini cd allo 
Macsire lo cui premure amorose 0 pa 
zienti furono coronato del più splendido 
successo, 


Accademia di Udino. La conferenza, 
tenutasi dal comm. Giuseppe Giacosa la 
sera del 19 corr. al Teatro Sociale, è 
stata rivolta, secondo la inonte dell’Ac- 
cademia, anche a scopo di henoficenza. 
Si potò infatti, saldato le spese, offrire 
all’ Istituto Tomadini il sopravanzo di 
lire 74.35. 

É però giusto che si sappia come la 
conferenza divenne un fatto compiuto 
e ben riuscito a merito principale di 
coloro, che in seno all'Accademia pro- 
posero, affinchè, come alle principali 
città d’Italia, fosse procurata anche a 
Udine l'occasione di udire Ja splendida 
parola del comm. Giacosa, È perciò do- 
veroso di segnalare i nomi dei promo» 
tori co. Luigi de Puppi ed ing, cav. 
Domenico Asti, e del primo special- 
mente, che sostenne tutte le brighe, 
perchè îl gentile proposito, accolto con 
festa dall'Accademia, trovasse èco fa» 
vorevole in questa colta cittadinanza. 


Consorzio Ledra-Taglamento. Nella ge- 
nerale adunanza del 22 corr.; il Presi 
dente ricordò lx autorizzazione data al 
Comitato deliberata nella penultima se- 
duta di contrarre un prestito di 300 mila; 
la impossibilità di effettuarlo, e come il 
Comitato avesse potuto fortunatamente 
provvedere alle necessità del Consorzio 
mediante i sussidi governativi. Quello 
delle 300 mila lire in base alla legge 
1881 sulle opere pubbliche essendo pa- 
gabile nel 1886 per piccola parte e nel 
1887 e 88, il Comitato si occupò di 

rovvedere a scontarlo, attesi gli attuali 
isogni del Consorzio; ed avrebbo com. 
binato, mediante le pratiche fatte a 
Romadallostesso Presidentee dal comm. 
Billia, efficacemente aiutati dal ministro 
Berti, di avere il danaro dalla Cassa 
Depositi e Prestito, la quale però non 
prestarlo che verso rilascio di De- 
legazioni sullo imposte da parte dei co- 
muni. . 

1 comuni avrebbero convertito in al- 
irettante Delegazioni l° importo del ca- 
none che dovrauno pagare nel 1883, 
84, 85 e ‘86, senza nessun isaggiore 


«aggravio loro, e nell’87 e 88 il debito 


sarebbe stato saldato col sussidio gover- 
nativo. Ma stante le contrarietà di non 
pochi comuni di prestarsi non solo al 
pagamento del quoto di rifusione al co- 
mun di Udine, ma anche agli stessi 
canoni, non si credette di tentare questa 
via, che pure sarebbe stata la più van. 
taggiosa, e si pensa invece di rivolgersi 
alla Cassa di risparmio di Milano, a 
meno che gli stessi comuni consorziati 
non manifestino di riconoscere questo 
loro interesse. 

11 Comitato sì occupò inoltre di con- 
cretare il secondo sussidio delle 150 
mila lire, che il Governo faseva dipen» 
cere da una relazione dell’Ufficio tecnico 
governativo e dal voto del Consiglio 
superiore del Lavori pubblici; il rap- 
porto fu apedito e il voto fu favorevole. 
Manca quello del Consiglio di Stato 
che ritiensi non mancherà, Il Comitato 
procurerà che il pagamento venga fatto 
al più presto e in due anni. 

Nell'ultima seduta dell'Assemblea il 
Comitato era stato autorizzato a imporre 
100 mila lire ni comuni consorziati per 
rifondere il Comune di Udine che. li 
aveva anticipati alla Cassà di Risparmio 
di Milano per conto del Consorzio. 

Il pagamento di oltre la metà di 
questa somma è fatto ad assicurato. Ii 
Comitato e il comune di Udine provve 
deranno mediante atti esecutivi al ri- 
manente incasso, 

Riguardo al pagamento dei canoni fu 
ricordato l’articolo 11 che riporta que- 
sto pagamento all’epoca in cui saranno 
eseguiti i canali di secondo ordine, e il 
comm, Billia accennò ai criteri di equità, 
secondo i quali fino dall’otto»re p. p. 
ventiquattro comuni erano stati richie- 
sti del pagamento del canone, in rela- 
zione all’epoca in cui avevano inco» 
mincirto a godere il beneficio dell'acqua. 
Sei soli avevano pagato, gli altri ave- 
vano adotto delle ragioni per esimersi che © 
per verità non facevano onore nò ai 
comuni, nè al pnese, fatta eccezione di 
quattro, coi quali il Comitato proponeva 


| di itransigere per una diminuzione. 


L’ ordine del giorno del Comitato, che 


Agetti egli presa Jo pa ola, 
cda 


ovazione di quei criteri, ©. 


proponeva S'apo 

poi ‘pagamenti! rolativi al 1881, fy 
riscossione “dei canoni por ittero 
1888. fu accolio;.can uri voto: contrario, 
© ]l'astonuti,: È chio Gra 

- È a notarsi che i voti doi tonsorziati 
del: Ledra-T'aglistnento, a termini dello 
Statuto, che sl'appoggia all'art, 678 dd 





‘Colico. civile; hanno un valore propor. 


zionato alla interessenza nel'Consorzio, 
e la Provincia o il Comuno di Udine, 
chiamati dallo Statuto sesso n far parta 
della Asserablea, lianno una importanza 
AT] spilovento, Dna 

ligeguore Do Rosmini, rappresen 
tanto Ò comune di $. Odorico” olevò 
una cccozione aul pagamento del carione 
du parto di quel comune, asserendo che 
ora state pev errore gravato di 100 lire 
di più, I presidente non accordò che 
venisse discussa questa assorzione, che 
metteva in questione l'alto fondamentale 
0 lo Statuto, tanto più che le ragloni 
adotte dal Comuno por non pagare il 
canono erano diverso, . 

Il comm. Billia ossorvò como S. Oilo- 
rico avesso avuto l'acqua fin dal 1880 
(avrebbe potuto aggiungere cho l'arrivo 
del Ledra vi venno fentoggiuto dal suono 
delle campane e da baldorie) e cho era 
ben deplorabile il contegno di quel Co. 
mune & di altri che si riflutavano di 
pagare adducendo motivi insussistenti, 

Il presidente annunziò poi che..il Co 
mitato il quale ha il diritto d’esazione 
col privilegio fiscalo, aveva incaricato 
il membro cav, Kechler dell’ ufficio di 
esattore. 

Anche il Comune di Bicinicco venne 
ammesso fra i comuni che saranno chia. 
mati a transigere pel pagamento del 
canone 1881. ‘ 

Il conto 1881 non potè essere di. 
scusso, perchè duo dei revisori manca 
vano, l'uno per aver cessato dall'ufficio 
di Sindaco e quiudi dalla rappresentanza 
del rispettivo comune, l’altro. per ri. 
nuncia. Furono eleiti revisori pel conto 
1881, e poscia ritenuti anche pel 1882 
il cav. Questiaux, e il sig. Lombardini 
Sindaco di Pozzuolo, rimanendo, in . ca- 
rica il sig. Mantovani. Fu rieletto il 
cav. Ciconi Sindaco di S. Daniele e 
membro del Comitato. . ssi 

L’Asserablea' accettò in via provvisn 
ria e senza discussione il regolamiénto 
di pulizia dei canali, che era stato pre- 
senlato stampato ai consorziati. ... 





Società Operaia. Jeri si tenne al Teatro 
Nazionale l'assemblea generale dei soci 
di questo sodalizio cperaio ed erano 
centosessanta i convenuti, Il Presidente 
signor Marco Volpe apri la seduta por- 
gendo un ringraziamento ai soci, i.quali 
coll’ intervento all’ assemblea dimostrano 
quanto interessi prendano per gli affari 
della Società. Dichiarò che il compito 
della volontà ‘dei soci addossatogli è 
grave ma che, sorretto dal consiglio di 
quelli che lo vollero a capo della ge- 
stione sociale gli sarà spianata la via 
di percorrere per mantener la Società in 
quel pusto distinio fra le consorelle iu 
cui per l'opera concorde di ‘tutti i soci 
è stata collocata. 

Approvossi il verbale dell' assernbleu 
12 marzo, dopo breve discussione’ so- 
stenuta dai soci Gennari e, Bardusco 
circa l’assegnamento delle cifre di cre- 
dito professato dalla Sociétà ‘verso i 
soci al 31 dicembre scorso, e cioè se 
0 meno si dovettero | * 









fa în evidenza 
nel fondo dei sussidi continui ; sul che 
la Direzione si riservò di far studi. Si 
approvò ad unanimità il resoconio re 
lativo al primo trimestre, svolto nei suoi 
dettagli di entrata ed uscita con le se- 
guenti risultanze : 
Patrimonio al 31 marzo: 


Mutuo Soccorso . . . . L. 10266,54 
Sussidi continui . ... » 115858.02 
Istruzione .......» . 1506.06 
Vecchi . .. ...» 8807.86 
Vedove .........»  2365.58 





L 198364.02 
2r.70 


Antecipazioni per So- 
cietà consorelle .....» 


Paltrimonio al'81 marzo L. 13384182 

Si ritenne dall’ assemblea che il nuovo 
gonfalone sociale porti l'Istruzione — 
Società Operaia generale di Mutuo soc» 
corso ad Istruzione in Udine. - 

‘Il signor Luigi Bardusco:quale dele 
gato a rappresentare il -gruppo delle 
Società del Friuli al Congresso. Nazio 
nale operaio di- Roma, diede all’ assem- 
blea relazione delle ‘risultanze del Con 
gresso medesimo: Si: avverta «che 45 
sistevano alla seduta appositi. incaricati 
delle Società di Palmanova,. di ‘Buttfio, 
dei falegnami, sarti, calzolai. e-parrue- 
chieri di Udine, mentre la consorella di 
S. Vito:dichiarava di approvare appieno 
l'operato del Rappresentatite scusandosi 
se non assisteva alla. seduta:-medianto 
apposito delegato, ‘’ -‘ * ui 
Il signor: Bardusco ‘accennò ai''vari 
oggetti di cui il Congresso:si occupò 
e comunied gli ordini” del' giorno che 
furono ‘approvati. Dichiarò su; quali CE: 
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quali altri  diode ‘voto - favorevole, 
mo» 

tivi che su altri diede voto contrario, 
Il riconoscimento giuridico, la cussa 
e il progetto di tutela degli 
operai sul layoro, furono gi argomenti 
lungamente 


d' altra parte i 


accennando 


pensioni, 


in cui la discussione fu pil 
‘agitata. — ‘l'enne pure parola sugli altri 
argomenti di minore, importanza pure 
approvati. Poscia fini alsuo dire avver- 
tendo ch’ei fu scelto ‘a membro della 
Commissione permanente del Congresso 
a che in tal sua carica egli si occuperà 
in modo particolare di quegli argomenti 
che si presentano di interesse. diretto 
perla classe lavoratrice quali ad esompio, 
le Esposizioni permanenti Ja federazione 
delle Società di Mutuo soccorso, gli or- 
fanotrofi operai e le case operaie. 
Avendo il signor Bardusco chiuso il 

suo dire con un augurio che le Società 
che lo elessero a loro rappresentante 
possono con la libertà e por la libertà 
raggiungere i benefici intendimenti a 
cui fino dalla loro fondazione essi mi- 
rano, l'assemblea accolse con segni 
di manifesta approvazione l’ augurio di- 
mostrando la propria riconoscenza al 
signor, Bardusco. 

‘Il sig. Marco Volps come Presidente 
della Società operaia e facendosi inter- 
rete dei sentimenti di gratitudine delle 
altre Società del Friulî consociato in 
gruppo e rappresentate al Congresso 
dal’ sig. Luigi Bardusco, porse all'egre- 
gio Rappresentante i più sinceri rin- 
graziamenti per il modo eminentemente 
commendevole con cui diede esauri- 
mento all’incarico ricevuto e frce.voti, 
ch'egli eletto a membro della Commis- 
sione permanente del Congresso continui 
a patrocinare i diritti delle classi la- 
voratrici, 

> Comunicò poscia il Presidente all’as- 
sembleà la transazione avvenuta fra il 
sig: Augelo Arrighi e la Direzione della 
Società e finalmente che venne ritenuto 
che: sul nuovo Gonfalone Sociale sia 
aggiunto lo stemma dei Tipografi. 

Venne levata la seduta dopo recì- 

proche spiegazioni avvenute fra il Di. 
rettore del Comitato Sanitario ed il 
socio signor Bastanzetti. circa alcune 
modificazioni avvenute sui membri del 
Comitato Sanitario. 


._ Diroofo' artistico. Venerdì sera, come 
annunciammo, si tenne l'Assemblea ge- 
nerale dei Soci. Dopo lettura del Rendi- 
cofito ‘morale, da cui risulta essere la 
Società sempre più in fiore, e di corri 
spondanze ‘fra il Circolo nostro ed altre 
consimili Società di Venezia e di Roma, 
‘che inostrano come il Circolo artistico 
fdinese sia tenuto in pregio anche fuori; 
la-.Présidenza . comunicò ai Soci la no- 
mina di' una prima Commissione per 
‘un monumento a Giovanni da Udine — 
composta del Consiglio del Cireolo uni. 
‘tamente ai signori cav. Andrea Scala, 
« prof. Pietro Bonini ed Antonio Picco, 
‘eh’ ebbero ad.interessarsi vivamente per 
1’ erezione di quel monumento al Grande 
Artista, 

Fu comunicata anche una circolare 
per invitare gli artisti della città e pro- 
vincia , a concorrere. alla. Esposizione 
annuale che verrà anche in quest'anno 
tenuta. 

Sì fecero altre comunicazioni; e fu 
approvata anche una proposta di miglior 
‘elassificazione «elle diverse categorie 

sedi soci... 

Società dei Reduci. Alla nostra So- 
cietà dei Reduci è pervenuto il Diploma 
d'onore rilasciatole dal Comitato popo- 
lave-di Palermo perchè si feco rappre- 
sentare alla commemorazione dei Ve- 
spri. 

te Il Consiglio della Società dei Re- 

. duci deliberò di rimettere al patrio 

. Museo la Medaglia commemorativa del 
centenario celebratosi sei anni fa 
della battaglia di Legnano. 


Promozione. Annunciamo con piacere 
che il Direttore provinciale delle Poste 
cav. Gi, N. Ugo venne promosso di classe. 
Ciò non pertanto egli continuerà a ri- 
siedere in Udine; del che noi siamo 
contenti, vedendo in lui. un funzionario 
zelante è che cerca l'interesse del pub- 
blico. 

{I mercato di S. Giorgio. Quest’ oggi 
varii negozianti di bestiame delle vicine 
provincie e varii allevatori anche della 
previncia nostra si sono recati a Udine 
pel mercato di S. Giorgio. — Il santo 
che dà nome al mercato ricorreva ieri 
e per il disposto dell'avviso 1ò novem- 
bre 1878 del Municipio di Udine i mer- 
cati i quali verrebbero a cadere in giorno 
festivo e come tale riconosciuto dullo Stato, 
«auranno: luogo nel giorno successivo & 
questo, 5 








È naturale che si debba perciò rite- 


‘riere oggi giorno di mercato, tanto più 
che nella settimana non si hanno feste 


riconosciute dallo Stato. Anche aleuni 


Lunari portano oggi giorno di mercato, 


altri indicano i giorni 26, 27, 28. 


!' Spiace l'incidente: di‘ negozianti qui 
venuti per'acquisti ‘e. che si allontanano. 
dalla. città dovendo altrimenti attendere 
4 giorni. — La solerte autorità muni- 
cipale veda che questi inconvenienti non 








gi riposano 6 che il mercato abbia Iuogo 
nei giorui precisi e noa quando pisco 
ai contadini di determinare a capriccio. 


Mercato foglia di Gelso. Ancora' poca 
foglia viene sul mercato; jori cd oggi 
si pagò in ragione di lite. 20 a 25 il 
quintale, È 

Le notizie sull’ audamenio dei hachi, 
da pertutto nati, souo buone. 


Statistica Municipale. I nati nel meso 
di febbrajo furano 82, dei quali. 80 
nati-vivi o 2 nati-morti. Dei nati-vivi, 
42 maschi e 38 femmixe; dei nati-morti 
tutti e due maschi. I morti furono 105. 
Di questi, il maggior numero per ma- 
lattia polmonare : 22; vengono quindi : 
l'insufficienza di sviluppo con 12, la 
pellagre con 9, le nevrosi varie con 7. 

ei 105 morti, 66 sono i inaschi, 49 
le femmiuo; #9 soltanto appartengono 
al Comune di Udine, 16 ad altri Co- 
muni. 

I matrimoni celebrati nei mese fu- 
rono 46. È un bel umae: Gli emi- 
grati furono 14, 7 uomini e 7 donuo; 
gli immigrati 21, 10 uomini ed 11 
donne. 

Le offerte per la lapide a Giacomo Crovio 
nou potevano avere miglior esivo, ed è 
veramente degua di eucomio lu Com- 
missione che con tanta premura si 
prestò a tale lodevole scopo. 

E meritamente, in questa occasione 
si ha di nuovo acquistato rispetto il si- 
gnor conte Pietro Colloredo di Mels, 
per la bella ed utile sua lettera iuse- 
rita su questo pregiato periodico il 18 
del corrente mese, ove, con breve pa- 
rola, dipinge apertamente le virtù, il 
ferreo carattere ;ed il caldo patriottismo 
del disgraziato martire, ad onore del 
quale noi ebbimo, l’anno trascorso, a 
scrivere sopra un Giornale di Milano 
un succinto della sua vita, indicaudo il 
come, ritto, salutando la patria, incon- 
trasse la morie da eroe, come visse sugli 
spaldi di Venezia che difendeva. 

Oggi poi, in merito alla verità, non 
posso fare a meno di rammemorare, 
essere stato l’ egregio pittore Antonio 
Picco, il primo a rammeutare alla So- 
cietà delle Patrie Campague ed a tutti 
i suoi amici, che il martire commilitone 
popolano Crovich, tradito ed immolato 
il giorno 11 settembre 1819, come 
ognuno sa, aveva diritto ad un ricordo, 
e ne proporeva la lapide, specchio alla 
novella generazione che saprà certo es- 
sere riconoscente ed onorare chi da ita- 
liano sapeva morire di fronte agli op- 
pressori che lo fucilavauo, sorpresi di 
tanto coraggio — e sapranno esecrare 
D nome di colui che lo tradiva e ven- 
leva. 





Un reduce. 


Teatro Minerva. ‘Alla prima rappre- 
sentazione ed alla seconda data ieri 
dell’opera La Traviata accorse un Pub- 
blico numeroso. Pubblicheremo domani 
una dettagliata relazione sulla esecu- 
esecuzione non permeitendocelo oggi la 
ristrettezza dello spazio. 

Domani terza rappresentazione. 


Una raccomandazione ci si prega da 
gersechi di rivolgere al Municipio; ed 

di sollecitare l’ impianto di rampicanti 
fra le roccie fabbricate sulla riva del 
Giardino. -Si abbia poi cara di far in 
modo che le impiantagioni attecchiscano, 
e ciò affinchè la Riva sia, per il pros- 
simo spettacolo delle corse, non solo 
compiutamente raggiustata {o rovinata 
come dicono alcuni) ma si presenti an- 
che con quella miglior apparenza che è 
possibile. 


Birraria. Venne -riaperia — con altra 
Ditta — la birraria in Piazza d’Armi 
(Giardino vecchio ). Avviso agli amatori, 


Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 16 al 22 aprile. 
Nascite 
Nati vivi maschi 6 fcmumine 4 
Id. morti . id. 1 id. 2 
Esposti id. 1 id. 3 
Totale n. 17 
Morti a domicilio. 
- Diamantina Ognibeni di Giovanni di 
anni 29 serva. — Giorgio Candotti fu 
Giacomo d’anni 36 negoziante. — Gio- 
vanni Bonanni fu Natale d'anni 71 sa- 
cerdote, — Uldino Degano di Valen- 
tino d'anni 2 e mesi 4 — Carlo Mar- 
cuzzi fu Giuseppe d’auni 71 servo. — 
Pietro Baroni fu Luigi d'anni 65 im- 
piegato ferroviario. — Autonia Del Ne- 
gro di Federico di mesi 2. — Augusto 
Zorattini di Angelo d’anni 1 e mesi 5. 


— Italia Agosto di Luigi di giorni 17. 
— Anna Perini di anni 1. _ 


Morti nell’ Ospitale Civile. 


Francesco Serasmi di giorni 17. — 


Giorgio Locatelli fu Francesto d'anni 39 
possidente. — Angelo Gremeso fu Giu- 


seppe 
‘alle oce. di casa. 


seppe. d° 


ns 


d'anni 67 agricoltore. — Marta 
Gitolli d'anni 47 senta: o DOMeAlcA 
in ‘fu Giovanni d’ anni attend. 
ati — Giovanni .De Lo- 
visa fu Lorenzo d'anni 62 agricoltore. 
— Marianna Contardo-Lauzano fu Giu- 
anni 62 contadina. — Giovanni | 


EL FRI 


Zennaro fu Giusoppo d'anni 65 com. 
missionario, 
O DUUC E. Totale n, 19 
«doi quali 5 non appart. ul Com. di Udine, 
Matrimoni 

Gasparo Fasano fabbro con Amalia 
Brocchiana att. alle occ. di cara. — 
Vittorio Blisutigh: :fubbro con Auua” 
Cotterli att, alla occ. di casa. — Da- 
vido Pascul facchino con Marianna Pao- 
lini serva, — Virgilio Vallo impiogato 
con Giulia Del Negro att. allo occ. di 
casa. — Augelo Negrini iuserviento 
ferroviario con Iegina Del Gobbo att. 
alle oce. di casa. — Achilte Bubba in- 
gegnere con Lucia Rosa Bernardi cu- 
citrico. — Martino Castiglioni mastro 
muratore con Maria Ernesta Scaccaba- 
rozzi maestra clementare. — Adolfo 
Prosdoccino fornajo con Maria Brusconi 
att. allo occ, di cusì. 

Pubblicazioni di matrîmonio 

esposte jeri nell'Albo municipale. 

Luigi ‘l'odero manovale ferr. con Rosa 
Zilli contadina — Giov. Battista Sviezzi 
agricoltore con Maria Disnen contadina 
— Domenico Braidotto agricoltore con 
Augusta Anna Maccarini cuoca — Lo- 
reuzo Botti calderzio con Rosa del Me- 
stre sarta — Angelo Bosco linajuolo 
con l'omenicà Zeppino contadina. 
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MEMORIALE PRE PRIVATI 


Affittanze di due colonie. La Cougre- 
gazione di carità di ‘Udine alle ore 10 
ant. di sabato 6 maggio p. v. esperirà 
un'asta per l’affittauza di due colonie 
site in S. Gottardo di vagione del legato 
Venturini della Porta, 

1. colonia, — Casa colonica e terreni 
di complessive pertiche 110.18, rendita 
lire 325.29 cioè campi 30 4/,0,: base 
d’asta pel canone annuo it. lire 1233.24 
deposito par l’ intervento all'asta 1. 124, 
deposito per manutenzione del contratto 
un’annualità d'affitto anticipato od at- 
tendibile iscrizione ipotecaria. 

II.* colonia. — Casa colonica e ter- 
reni di complessive pertiche 113.93, 
rendita lire 353.55, base d’asta per 
l'anauo caunone l. 1246.77, depositi e 
cauzione come nella ‘prima. 


FATTI YARKM 


Giornalista bastonato. Il direitore della 
Gazzetta di Mantova fu l’altra sera basto- 
nato da alcuni cittadini, indignati per 
il contegno da lui tenuto durante il 
processo per lo sciopero del mantovano 
ed esasperati per gli insulti scagliati 
dopo la sentenza contro tutti coloro 
che difendevano gli accusati. 

La fine di un letterato. Ii pubblicista 
Federico d’ Kainoult — a Parigi — si 
suicidò por miseria! 


_——————}{{——_—_——_—tt 


ULTIMO CORRIERE 


Molti deputati si propongono di op- 
porsi alla proposta fatta alla Camera 
dall’on. Nicotera di ordinare un’ in- 
chiesta suli’ operato del ministro della 
marina perchè si considera come inco- 
stituzionale. 

La proposta del Nicotera dovrebbe, a 
termini del regolamento della Camera, 
formare oggetto di un diseguo di legge, 
che deve prima discutersi dagli Uffici. 

— La Libertà in un suo articolo ap- 
plaude la politica del ministro degli 
esteri a proposito del possedimento ita- 
liano alla Baia d’Assab. 


srt 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 23. L’Officiel dica che 1° ufficio 
degli affari tunisini creato al ministero 
degli esteri è incaricato di esaminare 
dal punto di vista internazionale i pro- 
getti, i reclami, le domande e la cor- 
rispondenza relativa alla Tunisia. 

Madrid 23. La Camera approvò con 
237 voti contro f9 il trattato di com- 
mercio con la Francia: 

Parigi 23. Annunziasi da Tripoli l’ar- 
rivo di nuove truppe turche. 

Costantinopoli 29. Assicurasi che la 


Porta invierà in Egitto una commis» 


sione composta di Ghazi, Osman, Sawfet 
Alitriani. : 


Parigi 23. La pretesa miriaccia di una 
falso allarme. 


rissa a Tancarville fu un 
H Temps ha dal Cairo Ù 
Osman Tefky ex mini 
fu incarcerato in seguito 
complotto. 7 
Il Temps ha da Pietroburgo 


. .} a-richiesta dei soscrittori. 
vo della guerra 





Lo, Czar accottò la dimissiono di Igna- 
tiefl fin qui rillututa. L'appoggio di Rar- 
koff agli Isracliti perseguitati dimostrò 


Lcho' Ignatiof?! non è più sostoriuto . dal 


rtito moscovita. Succedoragli proba- 


ilmonte Abasa, avvaro Pobodonossizow. | 


VIL TIME 


Berlino 28. It Tageblatt chiodo l'inter: 
vento di tutti gli siati civili contro i 
massacri di israeliti in Russia, 

Parigi 22. Nei camerini dol tentro 
Odeon scoppiò un incendio, che non 
ebbo però gravi conseguenze, porchò 
tosto sponto. 

Napoli 23. L'Università ha spedito 
un telegramma al lord Mayor di Lon- 
dra, condolendosi delta morto di Darwin. 
Gli studenti pensano di formare un Co- 
mitato per Jo onoranze funobri. 


Roma 28. Il ro pose a disposizione 
dell'ex imporatrice Eugenia il custollo 
di Voltri. 

Vienna 23. Lu delegazione ungherese 
approvò la proposta della commissione 
relativa al credito por la pacificazione 
della Bosnia e della Erzegoviua. La pro- 
posta di Szecheuyi, tendento ad accor- 
dare la somma intiera domandata dal 
governo, ottenne solumenie 18 voti. 

Pietroburgo 23. H Golos aununzia che 
l'imperatore ordiuò che tutti i processi 
pegli occessi antisemitici trattiusi come 
affari urgenti. 

31 Journal S. Petersbourg dice che il 
progetto Barrere è uu nuovo passo verso 
l'accordo delle potenze. Resta da esami. 
nare il progetto dal puuto di vista de- 
gl’'iuteressi degli Stati ripuari del Da- 
mubio, che non devono ledersi dall'azione 
dell’Europa a cui fecero appello. 

Lo sciopero deì Tipografi. 

Roma 23. Si sono continuate anche 
oggi e finora senza molti risultati, le 
pratiche di varie persone influenti per 
tentare un accomodamento fra gli ope- 
rai e i proprietari tipografi. Sultanto 
gli operai della tipografia della Camera 
si sono accomodati ‘coi proprietari me- 
diante le trattative condotte dall’ onor. 
Luzzatti. . 

Si ritiene che domani si verrà ad 
una decisione anche fra il resto dei 
scioperanti e gli altri proprietari, e che 
la maggior parte degli operai riprende 
ranno il lavoro. ° 

© Codice di Commercio. 

Roma 23. La Commissione incaricata 
di coordinare il nuovo codice di com- 
mercio allo altre leggi esistenti, ha inau= 
gurato oggi le proprie sedute coll’in- 
tervento del minisiro Zanardelli. 

La Commissione. ha accolto lu pro- 
posta fatta dall’on. Zanardelli di no- 
minare una unica sub-commissione cuì 
sia deferito l'esame delle osservazioni 
e proposte fatte dai singoli commissari 
enîro il 15 del prossimo maggio, rife- 
rendone poi alla Commissione generale. 

La sub.commissione risultò composta 
degli onorevoli Cobella, Orsini, Pasquali, 
Ridolfi, Serafini, Varè e Vidari. 


AsosTINIS Giov, BATT., gerente respons. 
n 
NUMERI DEL LOTTO 
Estrazioni del 22 aprile 1882. 
Venezia 56 = 29 29 72 

Bari 47 se 
Firenze 73 28 34 
Milano 18 3° 48 
Napoli 53 44 7 
Palermo69 39 26 
Roma 8 738 42 
Torino 88 11 17 


Case d’affittare 


VIA RONCHI, — Num. 25 e 39. 
Rivolgersi. al sig. N. BROILI. 


STABILIMENTO BACOLOGIOO 


PIETRO SAVIO 
in Alessandria, 


Stante le recenti brinate che rovina. 
ronò il gelso e ‘che per la mancanza di 
foglia compromisero il raccolto bozzoli, 
la ditta Pietro Savio provviste d'una 
perfezionata svernatrice, può offrire ai 
signori bachicultori a condizioni vantag- 
gioso e wascita garantita 


. ef s_s» e 
Cartoni Originari 
GIAPPONESI A BOZZOLO VERDE 
ben conservati e custoditi sino dal loro 
arrivo dal Giappone alla temperatora 

costante di zero gradi: 


La consegua dei Cartoni verrà fatta 
al ricomparire della foglia del gelso 
Par lo trattative e por le sottosi 
zioni. rivolgersi in Udine presso il Rap. 





- | presentante sig. Carlo Lorenzi, Piazza 


. Giacomo, Via Pellicorie, N. 2. . 


RIUNIONE ADRIATIC 


ed 


































di Sicurtà Ca 
COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI > 
+" fatftuila f) 9 maggio 1808 


Aniunzia di avore avivato anche pei È 
correuto unno la 


Assicurazioni a promio fisso 
CONTRO L DANSI ii 


DELLA GRANDINE 


Lo Polizzo 0 lo Tariffe sono ostcnsi. 
bili presso le Agenzie. priscipali che 
col 1° di aprilo sono abilitato ad accet 
taro lo Assicurazioni. 


La Compagnia assicura ancho contre 
i danni 


degli incendi e dello scoppio del gaz 


le Case, i Negozi, le Derrate, lo Mer- 
canzie, gli Utensili, le Macchine, lo 0f- 
ficine, gli Stabilimenti industriali, ed ogni. 
lora prodotto, ecc. È sei 

Essa presta eziandio la suo garanzia’ * 
por lo merci in trasporto su: ferrovio, 
strade comuni, fiumi 6 «laghi, contro 
qualsiasi riccidente o sinistro del ving- 
gio, oltre a quello d'incendio. 

Essa esercita inoltra lo Assicurazioni 
a premio fisso sulla vita dell'uomo 0.por 
le rendite vitalizio; infino l'Agenzia ge- 
nerale di Venezia assuno lo Asgloura- 
zioni marittime. 

La Riunione Adriatica di sicurtà dal 
l'origine del suo esercizio 1898 a tutto 
il 1881, ha risarcito oltre 287,000 As- 
sicurati, col pagamento di circa 266 
milioni di lire italiane, o dal 1854 a 
tutto 1881 essa la pagato in risarci- 
menti pel solo Ramo Grandine nello.an- 
tiche Pruvincie del Piemonte, nel Lom- 
bardo, nel Veneto, nell’ Emilia e nelle 
Provincie Meridionali altre trentaquattro 
milioni di lire italiane. 297 

Le Agenzie della, Compagnia sono in- 
caricate di dare tutti i necessari schia- 
rimenti e di fovnire gratis lo stampiglio 
occorrenti per formulure lo domande di 
Assicurazione. $ 

L' Ufficio dell'Agenzia Principale di 
UDINE rappre:nlata dal signor CARLO 
ing. BRAIDA è < itato in Borgo S. Bor- 
tolomio, ora Via Daniele Manin, n. 21. 

I Rappr Senta 
Tacop Levi è Figli. 
Il Segretario. 
Giuseppe ing. Calzavara. 





FARMACIA © 


ALLA n 5 


SPERANZA 


in Via Grazzan — —. 


che fu sempre di suo diritto e portò 
sempre il suo nome, a 
Ova la suddetta Farmacia venne'tra- 
sferita in Piazza Vittorio Emanuele: . 
Qui pure il Pubblico troverà quel ser- 
vizio che ebbe sempre dal proprietario 
anche nell'altra località e quei medica» 
menti perfetti che sono la basò di ogni 
accreditata farmacia; preparati chi- 
mici è più recenti, specialità nazionali: ed 
estere, acque minerali delle fonti più co- 
nosciute, nonchè oggetti in gomma ela» 
stica, glisopompe, cinti, biberons per. ‘al- 
lattamento artificiale ecc. ecc. 
Deposito -Sanguette delle Vasche di 
Chiavris, © 
Cera în Torci nuova e a consumo. 
Cominciando ora la stagione oppor- 
tuna si troveranno pronti è decotti de- 
purativi e raddolcenti semplici e jodurati. 
«Nulla ha di comune colla..Farmacia 
del Redentore trasportata in via Grazzano. 


Antonio de Vinoòi 


Chimico farmacista e Chi 

SE 
da , n ca 

A scanso d’equivoci. 
avvertiamo cho la Farmacia alla Spi 

ranza in Fia Grazzano, ha cambiato 
soltanto insegna sostituendovi quella 

Redentore, divenuto proprietario .il s 


De Candido Domenico già conduti 
varii anni della suddetta Farma 











' 
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"Le inserzioni dall'Estero per 








i 
1 
Ì 


di Assicurazioni 








ORARIO' DELLA FERROVIA. q 







2 Societ 





Partenze Arrlvi {| Partenze Arrivi. minime nati o “ 

DA UDINE ‘A VENÉZIA” DA VENEZIA | ] A UDINE ; 1 \ i 

ore 1,44 ant. {misto lore 7.01 ant. f ore 4.30 aut. diretto/ore 7.84 anì. Ti N 1 k i 

n 530 ant. jomnib.{ 9.50 ant. È, 56040 festa » 10.10 ant | | di ea ; N l 

3158 poi: cli > 320.50 10 od Sanib.Ì » 825 pon | Approvata în Halia con R. Docrélo 22 maggio 1868. as 

7,826 bom [dito] » 1135 pom fs 900 pomjmino 1, 22022 |P i È Versa in Ialia nei seguenti rami di Assicurazi ai 
ce 





















A BENZINA 


sen 
A PONTEBBA 




































































































































































































dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di 
gine XXX.V:484-656, con prefazione e biografia, nonchè: 
il ritratto del. posta in fotografa © sei illestsdzioni in 
litografia, L. 6,00, È o a 


vata nelle R. Scuole di veterinaria di Bologia e Modena. 
Unico deposito presso la Drogherio di F. MInISINI. 
Udine — Via MercatoveccHIo — Udine 
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* CISA UTORIZZATA DALLE PRINCIPALI COMPAGNIE A VAPORE FRANSATLÀNTICHE, NAZIONALI ED ESTERE. — DITTA GOLASANNI AGENTE DELLA SOCIETA GENERALE DELLE MESSAGGRRIE DI FRANCIA 
Sede in Genova Via delle Fontane n. 40 con Filiale in Udine direlta da i 


G. B. FANTUZZI 


debitamente autorizzato dalla R. Prefettura. 
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PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YORK, BOSTON, ECC. D 

DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES . "a Si or PER ‘RIO JANEIRO (Bra: ile) î 

27 Aprile Vapore Savoje ” prezio 3: classe franchi 180;} 27 Aprile Vapore Savi n 
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22 » ,o Te Tiadia » ” » ‘480 $ 
(21 n.  » molto » » " 180 È 
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-" La ditta:Colajanni incaricata, ufficialmente dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona condotta e passaporto regolare, farà. ottenere; giunti a-Baenog-AyFes. 
G.alloggioe:vilto per cinque giorni ; 5. trasporti a spese del Governo date da Buenos=Ajres al luogo dellé Repubblica ove vorranno fissare #1 loro domicilio, — Concessione a ; 
“400: ettari, di' terreno “però delle famiglie bisogna siano monite di qualche peculio pel primio*impianto,, il'Uutto gratuitumente' e senza aumento di spesì “sulbiglietto e 


Ayres. : i a cad ss AE + it 
MOI Per schiarimenti in GENOVA Vis Poiline è, 10,U 
Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco 

















